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* Il Comitato UNPLL Veneto, ¢ sede del Servizio Civile Regionale, ¢ si avvale ogni anno di mgazzi e mgazze di ets’
compresa tra i 18 ¢ ( 28 anni, che si fanno promotori, attraverso diversi progetti, delle idee e dei valori portati avanti dal
Comitato Regionale. Il progetto in questione s'intitola ‘Storia e cultura nel Veneto da scoprire’, sfociato in questa brochure
informativa, che cerca di mappare le opere di “tutela naturalistica architettonica e culturale” prodotte dalle Pro Loco, con lo
scopo di promuovere il territorio, (4 sua storia e (e sue tradizioni Dal punto di vista della conoscenza/promozione delle
manifestazioni, sistema di diffusione d'informazione, va potenziato ma gid in parte esiste. Il processo diventa assente se
@ parliamo della diffusione di attivita’ swlte dalle Pro Loco non legate propriamente ad eventi Bensiamo a beni storici artistici
Wille residenze.) che le nostre associazioni tengono vive, alle opere di restanro, al ripristino di percorsi storici e ambientali, ecc..
Ebbene, queste attivita' non sono note. Le Pro Loco operano spesso per |a valorizzazione di opere gia’ esistenti, lavorano per il
‘ ®°  reBtaur inteso come attivita’ di recupero e conservazione del patrimonio, anche in funzione della restituzione
. di un bene alla comunita’ locale. Abbiamo associazioni che riservano forze e risorse economiche al

rendere fruibile quel bene a visitatori e abitanti. Questi siti si trovano spesso in territori marginali, fuori
dai circuiti del turismo di massa, e senza il loro intervento verrebbero di certo lasciati morire.

.
; ripristino di particolari del paese (lavatoi, ville, capitelli, musei, vecchi sentieri.) oppure dedicano tempo a
..

®  Tn questo contesto e’ evidente che |4 conoscenza ¢ |4 orgogliosa gestione del patrimonio ereditario di un
popolo contribuisce in modo fondamentale alla tutela della sua identita’ comaunitaria e le Pro Loco
danno un contributo in questo senso. *

Alessandro Girelli - Anna Tollador - Tabiana Caoletti
(ngazzi Servizio Civile Regionale 2008 - 2009)































